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PCI-CGIL. INDIETRO TUTTA, CON OGNI MEZZO, A QUALSIASI COSTO, PER IMPORRE IL 

PROGETTO DI RESTAURAZIONE DELL'UNIVERSITA' (Nunzio Miraglia). 

LA LUNGA MARCIA DEL PCI. 

Già nell'0ttobre '84 (v. "Università Democratica", n. 2 - ottobre '84, p. 3) denunciavo co­
me la posizione del PCI sulla definizione del ruolo dei ricercatori (messa ad esaurimento degli 
attuali ricercatori e reclutamento-formazione alla docenza in una fascia a termine) si t~aduceva 
"nei fatti in un decisivo sostegno all'azione restauratrice, sempre più presente e pressante, 
della pa,rte più retriva del mondo accademico". E aggiungevo: "L'attuale posizione del PCI è gra­
ve non solo perché si muove di.fatto nella logica della restaurazione accademica ma anche perchè 
dimostra che ancora una volta, per le questioni universitarie, esiste un partito dei professori 
che attraversa tutti i partiti e che riesce, operando a livello ministeriale e parlamentare, a 
salvaguardare i propri interessi di casta." 

Si era alla vigilia della seduta del 29-31 ottobre '84 del CùN che, impegnato ad esprimere 
il prescritto parere sul disegno di legge del ministro, sarebbe stato chiamato a scegliere pre­
giudizialmente tra la messa ad esaurimento dei ricercatori confermati con l'introduzione di una 
fascia di formazione a termine (posizione sostenuta all'interno dell'apposito gruppo di lavoro 
del CON solo da Pino Fasano, allora responsabile nazionale del PCI) e la permanenza del ruolo 
dei ricercatori finalizzando il periodo di straordinariato alla formazione didattica e scientif~ 
ca. 

Il CUN si .è e~:r.ecSso per la seconda ipotesi e sulla base di essa, attraverso un lungo e appr~ 
fondito dibattito, a dicembre ha espresso un articolato parere votato a stragrande maggioranza e 
a favore del quale hanno votato anche tutti i 15 membri del CUN appartenenti alla CGIL, di cui 9 
iscitti al PCI, eccetto Pino Fasano che si è astenuto dopo avere caparbiamente, ripetutainente e 
inutilmente tentato, nel corso del dibattito, di riproporre surrettiziamente la sua posizione. 

Pesantemente sconfitta al CUN, la linea ufficiale del PCI veniva recuperata l'indomani (le.!:_ 
teralmente) dal ministro Falcucci che, con un colpo di mano e in totale dispregio dell'operato 
del suo organo consultivo, ha ritirato il progetto sottoposto al parere del CUN, annunciandone 
un altro che riceve le più entusiastiche accoglienze da parte del PCI e della CGIL. Infatti 
il 18 dicembre '84 la CGIL afferma: "La CGIL ha espresso soddisfazione per la decisione del Min~ 
stro di accogliere quanto da tempo veniva proposto da una vasta area delle forze democratiche 
dell'Università". E più oltre: "Finalmente il Ministro comincia a impostare in modo metodologi­
camente corretto il problema (come da tempo suggeriva sia il PCI che la CGIL)". Il 21 dicembre 
'84 su "L'Unità" Pino Fasano affermava "di apprezzare il ritiro del precedente ddl. Si trattava 
di un testo inaffidabile. Se le notizie sul nuovo testo sono esatte, il Ministro al terzo tenta­
tivo ha finalmente imboccata la strada giusta". 

Contro questo nuovo te$tO si sviluppa la più ampia, lunga e qualificata mobilitazione che 
si sia avuta da parte di una categoria universitaria (quella dei ricercatori) che ha ottenuto 
(anche questo senza precedenti) la solidarietà della Conferenza dei rettori, del CUN, dei senati 
accademici, dei consigli di facoltà e di dipartimento. 

Nel n. 7 di "Università Democratica (marzo '85, p. 1-2) ho sottolineato come il PCI e la 
CGIL venissero "coinvolti dal gruppo dirigente del settore università in una azione di sostegno­
fiancheggiamento delle posizioni più retrive del baronato accademico. Un gruppo dirigente che 
certamente e da tempo non ha nulla a che vedere con i lavoratori dell'Università e che compie 
'forzature' anche all'interno delle organizzazioni che finora controlla." 

Il nuovo testo del ministro è stato presentato a maggio al Parlamento (al Senato, natural­
mente) e il suddetto gruppo "dirigente" del PCI-CGIL- Università si è assunto il compito di gu.f. 
dare nella commissione istruzione (in sede deliberante, naturalmente) l'operazione di restaura­
zione, servendosi (e coprendosi) del relatore sen. Scoppola (DC). All'interno del comitato ri· 
stretto (nella sostanza,costituito dai rappresentanti del PCI e dal sen. Scoppola) è stato elabo 
rato a settembre un progetto di legge che è peggiore perfino di quello della Falcucci. 
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Il famiçrerato "progetto Scoppola" (come viene scorrettamente e strumentalmente chiamato dai 
senatori del PCI e dalla CGIL), in realtà il progetto PCI-Scoppola, comunque il progetto formal­
mente elaborato dal comitato ristretto, ha già ottenuto il netto rifiuto dell'intero mondo uni­
versitario: la stragrande maggioranza dei ricercatori, la Conferenza nazionale dei rettori, la 
CISL, la UIL, il CNU, eccetto, ovviamente, la CGIL. 

IL RUOLO E L'ISOLAMENTO DELLA CGIL. 

La CGIL (ovvero il suo gruppo dirigente nazionale) ha storicamente il compito di tentare 
di contenere la reazione dei lavoratori contro l'operato del "gruppo nazionale" dei baroni del 
PCI. 

L'assemblea nazionale dei ricercatori universitari del 28 ottobre 1985, ha denunciato "il 
tentativo chei in tutti questi anni il gruppo dirigente nazionale della CGIL, per conto del PCI, 
ha condotto contro le iniziative locali e nazionali di aggregazione dal basso dei ricercatori. 
Tentativi, peraltro falliti, che, al di là di discorsi ambigui e contraddittori, hanno costante­
mente perse9'l1ito, con tutti i mezzi, due obiettivi: l'emarginazione degli attuali ricercatori 
(messa ad esa.u..rimento) e l'introduzione di nuovo precariato (canale di reclutamento a termine). 
Più recentemente la CGIL sta organizzando una riunione nazionale di ricercatori con l'intenzione 
di spacciarla per spontanea aggregazione della categoria". 

Questa "assemblea-manifestazione nazionale dei ricercatori" costituisce l'ennesima forzatu 
ra-parata con la quale la CGIL disperatamente tenta di mascherare l'isolamento totale che regi­
stra all'interno della categoria più direttamente interessata. Le assemblee di ateneo di tutti i 
ricercatori convocate ovunque dalla CGIL stanno risultando una ulteriore verifica della reale v~ 
lontà dei ricercatori. Infatti le riunioni vanno praticamente deserte e i pochi partecipanti si 
esprimono, ·in maggioranza, contro la messa ad esaurimento del ruolo dei ricercatori (p.e. 
i 4 presenti all'assemblea dei ricercatori di Firenze, i 10 di Padova, i 15 di Bologna e i 10 
presenti all'assemblea di ateneo di professori, ricercatori e studenti di Palermo). 

L'isolamento della CGIL cresce non solo tra i ricercatori ma all'interno di tutto il mondo 
universitario. In questo senso la situazione attuale è totalmente diversa da quella descritta da 
un ex dirigente nazionale della CGIL sul n. 5 di "Università Progetto" secondo il quale a pro­
peruiére per la messa ad esaurimento del ruolo dei ricercatori sarebbero CGIL, CNU e Conferenza 
dei rettori. 

In realtà è solo la CGIL a "propendè1reJ• , perchè il CNU non chiede la messa ·ad esaurimento 
del ruolo dei ricercatori e la Conferenza nazionale dei rettori ha affermato recentemente che 
"va assolutam1::!nte evitata la creazione e l'introduzione nell'ordinamento di ulteriori figure, 
oltre quelle previste dal DPR 382/80", escludendo sia la creazione di una fascia di formazione a 
termine sia la messa ad esaurimento del ruolo dei ricercatori. 

Più oltrE~, nello stesso articolo su citato, si afferma che "CISL, UIL e gli autonomi facen­
ti capo alla Gosidetta 'assemblea nazionale dei ricercatori', che raccoglie un settore di mino­
ranza della categoria, sono schierati per il consolidamento del ruolo attuale". Questa afferma­
zione è quasi esatta. E 1 infatti vero che l'assemblea nazionale dei ricercatori è autonoma (a 
differ:enzaidèilaCGIL che dipende da PCI) da qualsiasi partito e sindacato. Alle assemblee di ate 
neo e all' assE!mblea nazionale infatti partecipano i ricercatori in quanto tali e quindi iscritti 
ai vari sindacati (molti alla CGIL) e non iscritti. Non è vero invece che l'assemblea nazionale 
dei ricercato1:i raccoglie un settore minoritario della categoria. Ciò è contro ogni evidenza e 
lo riconosce indirettamente perfino il già citato Pino Fasano (definito pubblicamente dal sen. 
Valenza, responsabile dei senatori del PCI ' della commissione istruzione, come il maggiore ispir~ 
tore del proge!tto del PCI). Infatti Fasano (su "Riforma'!, n. 9-10 1985) afferma che "la maggior 
parte della stessa categoria dei ricercatori" sostiene la posizione dei "miglioristi", cioé di 
coloro che vogliono il mantenimento del ruolo, diversa dalla posizione "non dico 'rivoluziona­
ria', ma di 'aLlternativa'" (bontà sua!) di coloro che -vogliono l'esaurimento del ruolo e il nu~ 
vo reclutamento a termine. Per inciso, questo articolo di Fasano, mi pare abbia il sapore di una 
certa presa di. distanza dalla "sua creatura", arrivando a sostenere che "sarebbe un errore clas­
sificare le pcisizioni emerse sulla base della pertinenza degli interventi a ben determinate aree 
politico-ideologiche. La questione infatti, come si suol dire, attraversa gli schieramenti". In 
altri termini attraversa tutti i partiti, anche il PCI, non secondo logiche politiche ma secondo 
logiche accade,miche. Ed è infatti un gruppo di professori che controlla il PCI, il suo gruppo 

parlamentare, la CGIL. 
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ANCHE LE CARTE FALSE. 

Il 16 novembre 1985, in·un pubblico confronto a Firenze, il sen. Valenza, per confutare che 
il CUN si è espresso contro là messa ad esaurimento del ruolo dei ricercatori e contro il nuovo 
reclutamento a termine, ha esibito e letto un documento del CUN che dice: "Come accesso al ruolo 
appare necessaria una flessibilità del numero dei ricercatori per settori scientifico-disciplina­
ri ed anche una efficace selezione, dovendo questo personale acçedere ad un ruolo permanente. Si 
ritiene pertanto che tale accesso çlebba passa~e attraverso un periodo di durata fino a 4 anni co~ 
figurabile come contratto a termine" (dalla registrazione dell'intero dibattito). Si tratta di un 
clamoroso e gravissimo falso. Il CUN non ha mai discusso o approvato un simile documento. Perchè 
si fa andare in giro un senatore, ripeto formalmente responsabile del gruppo del PCI all'interno 
della commissione istruzione, munito di carte false? Chi e perchè arriva a tanto? 

IL PROGETTO BANDIERA· OVVERO IL GIOCO DELLE '.l'RE CARTE. 

Nel n.S di Università Democratica" (gennaio 1985), in un primo commento del parere del CUN 
sul disegno di legge presentato nel luglio '84 dal ministro, affermavo: "Perchè una forz~ politi­
ca o un parlamentare dovrebbe registrare i risultati del mercato al ribasso operato dalla maggio­
ranza dei professori del CUN sulle rappresentanze dei ricercatori (non un quarto, come proposto, 
ma un quinto)? Pe_rchè dovrebbe far propria ia logica di difesa corporativa assunta dalla maggio­
ranza del CUN, che si è attribuita la funzione di controparte dei ricercatori?". 

E invece il PCI nel luglio 1985 p~esenta al senato una proposta di legge che copia, per 
quanto riguarda la modifica del ruolo degli attuali ricercatori, il parere del CUN. Cioé il PCI 
tra le richieste di un organismo di professori e le richieste dei ricercatori non ha dubbi: assu­
me come proprio quanto i professori sono disposti a "cedere" ai ricercatori. Ma questa scelta 
stessa è in realtà solo di "bandiera". Infatti a settembre il PCI approva formalmente, all'inter­
no del comitato ristretto, un testo che non solo ~on contiene nessuno dei pur contenuti migliora­
menti voluti dal CUN, ma addirittura prevede il peggioramento dell'attuale normativa. 

E' la solita storia. Sulle questioni universitarie il PCI (il gruppo di professori che ne 
detta la politica) svolge concretamente un ruolo di maggioranza e tenta però di mascherare ciò 
con progetti "paralleli" che possono poi giustificare una ventuale formale presa di distanza dal 
frutto del suo vero operato. In sostanza il PCI, se è certo che il suo progetto passa, può anche 
astenersi o addirittura votare contro. Così la faccia di partito di opposizione è salva. 

~emblee 
di protesta 
indette-dai 
ricercatori 
universitari 

ROMA - Uaa •rie di 111111111fr 
otazlonl, di o.aemblee • di In· 
CODlrl aoDO •lati IDdelll dal CD" 
ordJDameDlo del rbrcalorl u· 
alnnllart clui pl'OtataDo per 
Il maDCalo accoslhDCDlo della 
loro rlcbl- -DOmlcb. a di 
can1en. 

Sooo oltre due -i blfalU 
che I rli:en:alorl depl aie-I I· 
tall• al vlVODO ID UD cllma di•· 
au,.rJ.oa• ...u· auaa di woden 
lnquadnlAI ID UD d .... pD di 
l•u• le ....,_ relaUva al loro 
buertmulo pralaaloaale. 

ID partlcolan 205 rtc:arcato­
rl daU'UDIYanltli .._. S.plao­
... di ao-.•681n profuaort 
ordinari• auaclall deUo­
aleaea, chledoao che moa ftll" 

p ,.._ ad uauri-a1o la DO­

mina del rlc:U'calorl, polcb6 Il 
. ealluebba la COD- coa lo 

- aplrflo dalla rlfonaa del 
1980, • al patnbba rutaunre Il 
feaomeDo del prac:arlalo ual­
venltarl-

Sollo queall I llmorl cba opia• 
IODO ..i- qUNlo '"1ppD di 
rli:ercalorl a chiede,. ••• dofl· 
alzloae di UDO Italo 1lurldlco 
cherlcoaoacalafumloalda­
• I affeldH-DIAI avola., e cho U 
pon1a nelle reali coDdbloDI di 
aplelan dlplloaameDle la lo­
ro • UlvlU... 

O laRepmt,lica 
giowdl 21 novembre 1986 

Domenica 17 novembre 1985 NAZIONE 

I rice catori contro la. precarietà 
Ancora al cenuo dei problemi dell'uni­
versità. la annosa dcfmiJ.iooe dello slato 
giuridico dei ricemi.tori: ieri sull'argo­
mcn.10, si t svolio. presso l'aula magna del 
Rettorato, un incontro - dibattito, al qua­
le hanno partecipato rappresen1:mti del 
coordinamento Toscano e del coordina­
mento nazionale ricercatori, il senatore 
comunista V nlenz.a ( che t membro della 
commissione istruzione del Sena IO) e il 
professor Guido Clemente, preside delln 
fncollà di lc1tcre e n.tosofia. Erano pre­
senti anche Nunzio Miraglia, che 6 rap­
presentao1e dei ricerca1ori al Consiglio 
UniversiUlrio Nazionale e le organizza­
zioni sindncali di Cgil, Cisl e Uil. Per i do­
c1;11ti di ruolo. ha partecipato il professor 
L,bcratorc, 
Secondo le rappresentanze dei ricerc1110-
ri, la loro ca1cgorfa, va sempre piò confi­
gurandosi come •insosliluibile per assol­
vere alle mollcplici funzioni deU'univer-

sità nell'attuale contesto sociale•, come 
del resto hanno riconosciuto, seppur con 
diverse sfacceuaturc, le rarpresenlanze 
del mondo accademico, polmco e sinda­
cale. Di qui la preoccupa1.ione per la prc• 
visione contenuta nelle propo te di legge 
che sono 111ualmen.1e al vaglio del Parln­
mcnto, secondo le quali la figura del ri­
ccrcaton: dovrebbe andarc ad esaurimen­
to, per lasciare il posto a un nupvo ruolo 
di •incarichi a tcnninc•. 
Anualmente le proposte di legge sullo 
stalO giu ridico dei ricercalori sono tre: 
una di matrice governativa {a seguito 
della quale scaturi, nella primavera scor­
sa, un.n vasta agilazione dei riccrc.uori) , 
una presentata dal senatore Scoppola, e 
infine la tcrta promossa dal gruppo CO · 
mW1ista al Senato. 
Tutte e tre le proposte di ltggc, devono 
,fare i conii con qQCS!,l\ fX>mp!cssa figura 
del nostro mondo universitario, 
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In sede di conversione del decreto-legge 11 ottobre 1985, n. 548, riguardante il rinnovo 
dei comitati nazionali del CNR (riportato e commentato in "Università Democratica", n. 15, no­
vembre 1985, p. 3), nella seduta della commissione istruzione della Camera, in sede referente, 
del 13 novembre 1985, sono stati presentati in successione i seguenti emendamenti: 

Il Presidente Francesco · CASATI avver­
te che sono stati presentati i seguenti 
emendamenti: 

Sostituire l'articolo 1 del decreto con 
il seguente: 

L'artiicolo 4 della legge 2 marzo 1963, 
n. 283, è sostituito dal seguente: 

1 comitati nazionali <iel Consiglio na­
zionale delle ricerche sono organi di stu­
dio e di consulenza di cui il Consiglio 
s tesso si avvale p~r l'adempimen to de-i 
p ropri compiti. 

Essi sono costituiti da un complesso 
cli 150 membri, dei quali: 

a) 48 sono e lett i per 2/3 dai pro­
fossori di ruolo, di cui 1/3 appartenenti 
alla prima e I / 3 alla seconda delle fasce 
prcws tc dall'a rt icolo 1 del decroto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382 e per il rimanente 1/3 dalle ca­
tegorie dei prnfessori incaricati, degli as­
sistenti e dei ricercatoti universitari di 
cui al citato articolo 1 del decreto del Pre­
siden te della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382 ndl'ambito delle facoltà universi­
tarie di scienze spei~imentali, matematiche 
e tecniche, tra gli appartenenti al mede­
simo corpo votante; 

b) 27 sono eletti per 2/3 dai profes­
sori di ruolo, di cui 1/3 appartenenti aHa 
prima e 1/3 alla se<:onda della fascia pre­
vista dall'articolo 1 . del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382 e per il rimanente 1/3 dalle ca­
tegorie dei pro(essori incanicati, degli as­
sistenti e dei ricercatori universitari di 
cui al citato articolo 1 dél decreto del 
Presidente de11a Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382 nell'ambito delle facoltà giuridiche, 
politico-sociali, storico-filosofico letterarie 
e delle facoltà di scienze economiche e 
statistiche, tra gli :1ppartenenti al mede­
simo corpo votante; 

e) 40 sono eletti dai dipendentii di 
ruolo del CNR con qualifica di collabo­
ratore tecnico-professionale, tra gli appar• 
tenenti al medesimo corpo votante: 

d) 20 ·sono eletti da esperti e ricer• 
catori addetti agli organismi non univer­
sitari di ricerca scientifica, dipendenti o 
vigilati da amministrazioni statali o da 
enti pubblici, tra gli appartenenti al me­
desimo corpo votante; 

e) 15 son.o nominati dal Presidente 
del Consiglio dei ministri, su designazione 
del Ministro per il coordinamento delle 
iniziative per la ricerca scientifica e tee• 
nologica, tra gli esperti operanti nei set· 
toni dell'agricoltura e dell'industria, non• 
ché nelle attività terziarie ad altto conte­
nuto tecnologioo, che non risultano com• 
presi neH'elettorato attivo e passivo delle 
categorie di cui aJle lettere precedenti. 

I componenti dei comitati nazionali, 
eletti o nonùnati, durano in carica un 
quadI'iennio e non possono, comunque, 
essere di seguito rieletti o rinomipati se 
non per un ulteriore quadriennio. 

Il numero e la competenza dei comita­
ti nazionali di consulenza, nonché le mo­
dalità per lo sviluppo delle ele7.ioni e per 
le nomine •no stabiliti da Wl regolamen­
to emanato a termini del successivo ar• 
ticolo 5. 

Alle riunioni dei comitati partecipano, 
con voto consultivo, un rappresentante 
del Ministro per il coordinwnento delle 
iiiuziative per la ricerca scientifica e tee-· 
nologica e un rappresentante del Ministe­
ro della pubblica istruzione. 

Per l'esame di affari di carattere ge­
nerale e/o di notevole importanza il pre­
sidente del Consiglio nazionale delle ri­
cerche, sentiito il consiglio di presidenza, 
può convocare i comitati nazionali in as­
semblea plenaria ». 

1. 1. TAMINO. 

(Castagnetti· -PRI, Cuffaro -PCI, Fincato -PSI, Tamino -OP) 

L'articolo 1 del decreto è sostituito 
dal seguente: 

In vista della riforma del Consiglio 
nazionale delle ricerche la scadew..a degli 
attuali Comitati nazionali di consulen1_.a 
è prorogata al 31 marzo 1986. 

1. 2. 
CUFPARO, FINCATO GRIGOLETIO, 

CASTAGNE'ITI. ....... 
Il Presidente Francesco CASATI avve1 

te che il Governo ha presentato il seguen 
te emendamento 1. 3: 

L'articolo unico del disegno di legg, 
è sostituito dal seguente: 

" ~ convertito in legge il decreto-leggi 
19 ottobre 1985, n. 548, recante disposi 
zioni urgenti relative ai comitati naziona 
li del Consiglio nazionale delle ricerche 
con le segue~ti modificazioni: 

l'articolo 1 è soppresso; 

l'articolo 2 è soppresso; 

l'articolo 3 è sostituito dal seguente: 

" I comitati nazionali di consulenza del 
Consiglio nazionale delle ricerche in ca­
rica restano in funzione nell'attuale loro 
composizione, anche in caso di modifi­
cazione dello status dei suoi componenti, 
fino all'Insediamento dei Comitati da co­
stituire a seguito dell'espletamento delle 
elezioni, che dovranno essere indette, sul­
la base di una nuova disciplina legislati• 
va, entro e non oltre 180 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente 
decreto"». 

I primi due emendamenti sono stati ritirati in seguito alla presentazione dell'emendamen­
to del governo che è stato approvato. La discussione prosegue in aula. 

"Università Democratica" è inviata ai gruppi parlamentari, ai membri delle commissioni istruzione 
del Senato e della Camera, al ministero, ai membri del CUN, ai rettori, ai presidenti delle comm! 
ssioni di àteneo~ ai presidi, ai pa~titi, ai sindacati, ai quotidiani, alle agenzie stampa.e a c~ 
loro che hanno dato uno specifico contributo. 

=============================================================================--------------------
Le spese di stampa e spedizione di "Università Democratica" sono sostenute attraverso la sotto­
scrizione tra il personale dell'Università. Coloro che desiderano ricevere "Università Democrati­
ca" sono invitati a dare un contributo. Inviare, con vaglia postale o assegno non trasferibile, a 
Nunzio Miraglia c/o Dipartimento di Ingegneria Strutturale - Viale delle Scienze - 90128 Palermo. 

=============================================================================--------------------
Prossime riunioni del CUN: 12-14 dicembre 1985; 16-18 gennaio, 20-22 febbraio, 20-22 marzo, 

17-19 aprile, 22-24 maggio, 12-14 giugno 1986. 

======================================================~=======----===============----------------
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Mercoledi D I C E M B R E 1 9 8 5 

A L L E O R E 9. 30 

A ROM A - ST I TUTO GEOLOGIA . 

ASSEM BLE.A 
I NALE 

DEI 

RICE C AT O I 
ORDINE DEL GIORNO: 

1, VALUTAZIONE DEGLI EVENTUALI SVILUPPI DEI LAVORI DELLA 

bELLA COMMISSIONE ISTRUZIONE DEL SENATO E PROSPETTIVE 

DELL'ITER DEL DISEGNO DI LEGGE SULLO STATO GIURIDICO 

DEI RICERCATORI UNIVERSITARI, 

2. SETTIMANA DI LOTTA NAZIONALE IN OCCASIONE DELLA RIPRE­

SA DELLA DISCUSSIONE NELLA COMMISSIONE ISTRUZIONE DEL 

SENATO E DECISIONE DI ULTERIORI FORME DI LOTTA E INI­

NAZIONALI E LOCALI 

= PER L'IMPORTANZA DEI PUNTI IN DISCUSSIONE E DELLE DECISIONI DA PRENDERE E' I NDI SPENSABILE' 
CHE IN TUTTE LE SEDI SI SVOLGANO ASSE'MBLLEE DI FACOLTA' E DI ATENEO PER ELEGGERE I PROPRI 
DELEGATI ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 

(coloro che ricevono questo avviso sono pregati di riprodurlo, affiggerlo e distr'ibuirlo) 



MARTEDI 

A ·ROMA 

10 
ALLE 

DICEMBRE 

ORE 

G E O L O G I A 

1985 

(CITTÀ UNIVERSITARIA - PIAZZALE ALDO MORO, 5) 

CO -NVEG o 
NAZIONALE 

su s A GU ICO 
DE R CER OR 

NUOVO -ASSET o 
DEL ' N VERS 

Sono stati invitati i merribr>i -àe7:le aommissioni istruzione e i rappresentanti dei gruppi parla­
mentarvi del Senato e della Camera, il CUN, la Conferenza dei rettor>i, i responsabili dei par­
titi e delle org_anizzazioni sindaaaZi. 
Al aonvegno iiono pu:r'e invitati PROFESSORI, RICERCATORI, NON DOCENTI . e STUDENTI 

PARTECIPANO ·(primo elenco) : 

SENATORI 

ONOREVOLI 

RESPONSABILI 
DEI PARTITI 

Ferrara (PRI), Panigazzi (PSI), Scoppola (DC), Ulianich (Sin. Ind.) 

Columba (Sin. Ind.), Fiandrotti (PSI), Fincato (PSI), TaminÒ (DP) 

Aliberti (PSDI), Benadusi (PSI), Jervolino (DP), Serravalle (PRI), Stella (DC) 

RAPPRESENTAN'l'I Di Iorio (CISL), Neri (UIL), Pupillo (CNU) 
DEI SINDACATI 

VICE' PRESIDENTE DEL CUN Petrocchi 

PRESIDI 

DIRETTORI DI 
DIPARTIMENTO 

Talamo (Magistero-Roma I), Tecce (Saienze-Roma I) 

Figà-Talamanca (Matematica-Roma I), Lupia (Saienza della Terra-Roma I) 

IL CONVEGNO DURERÀ L'INTERA GIORNATA 

L'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI RICERCATORI UNIVERSITARI 
( ·coloxo che ricevono questo avviso sono pregati di riprodurlo, affiggerlo e distribuirlo) 


